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L’adesione dei Volontari del Servizio Civile presso l’A.D.A. (Assistenza Domiciliare Anziani) di Grumento Nova, in Provincia di Potenza, alla campagna per la raccolta dei cellulari usati.
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EMERGENZA AD HAITI E CUBA 
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Continua la raccolta fondi del MAGIS per aiutare le famiglie colpite dagli uragani che hanno colpito questa estate Haiti e Cuba. Il MAGIS è impegnato nelle attività di soccorso attraverso Entreculturas, ong spagnola della Rete Xavier, impegnata da anni nell’isola di Haiti, e la Lega Missionaria Studenti che da più di tre anni è presente a Cuba con campi estivi di volontariato.
Per aiutarli nella loro difficile azione di ricostruzione puoi fare una donazione* sui conti intestati al MAGIS specificando la causale “emergenza Haiti e Cuba”
· Conto corrente postale:  909010  causale: 
· Conto corrente bancario: IBAN: IT07 Y030 6903 2001 0000 0509 259 presso INTESA-SANPAOLO - Via della Stamperia, 64 – ROMA
* Le offerte versate al MAGIS da persone fisiche e dagli enti soggetti all'Ires (imposta sul reddito delle società) sono deducibili dal reddito imponibile sino al 10% del reddito complessivo dichiarato e comunque nella misura massima di 70mila euro annui (art. 14 D.L. n. 35/05).



FOCUS – India. I primi frutti delle cooperative degli Adivasi 
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Adivasi è il risultato dell’unione di due parole: adi (dal principio) e vasi (quelli che abitano), ovvero gli “abitanti originari”. 
Tanto tempo fa gli Adivasi abitavano nelle zone più fertili dell’India, quelle vicine ai grandi fiumi, oggi però risiedono in aree montagnose molto spesso prive di collegamenti con le città. Nemmeno i scuola bus si spingono fino ai loro villaggi, rendendo così difficile l’accesso all’istruzione per i bambini.
Si capisce allora come negli ultimi 50 anni, soprattutto nello Stato del Gujarat, i missionari si siano impegnati maggiormente nella formazione. Col passare del tempo però i  progetti si sono allargati anche nel campo dello sviluppo rurale e agricolo. Gli Adivasi sono infatti dediti all’agricoltura, un’attività complessa data la scarsità della terra e le siccità ricorrenti. Queste difficili condizioni ambientali rendono la popolazione facile preda degli strozzini e dei proprietari terrieri, alimentando un circolo vizioso di sfruttamento che determina insicurezza non solo dal punto di vista economico, ma anche sociale e culturale. 
Il progetto MAGIS, finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana, ha come obiettivo la  salvaguardia dei diritti sociali, economici, culturali e politici degli Adivasi. Nel gennaio 2006 è stata avviata la formazione di alcune cooperative, iniziativa alla quale hanno partecipato circa 2500 persone (foto in alto), attivate dal partner locale del progetto, l’"Adivasi Kheti Yojna" (AKY), associazione gestita da padri Gesuiti, che dal 1964 lavora per lo sviluppo e l'empowerment degli Adivasi. Con loro in particolare, si sta puntando a formare leader e segretari/e di cooperative, a fornire un aiuto economico temporaneo a 600 agricoltori poveri, ad offrire corsi di formazione tecnica di base a giovani che hanno abbandonato la scuola, a promuovere l'autonomia economica delle donne attraverso lo sviluppo di attività produttive e contribuire all'installazione di silos di stoccaggio per cereali.
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«Siamo molto felici del modo in cui sta andando avanti il progetto», racconta padre Stanislaus Pinto, gesuita indiano responsabile del progetto. «In particolare riguardo alle cooperative del latte (vedi foto a sinistra, ndr.)». «Il successo è stato talmente grande e inaspettato che si sta provvedendo in queste settimane all’acquisto di nuove bufale». 
Le donne sono le vere protagoniste del progetto. «È molto importante che la donna impari una professione, che acquisti stima in sé stessa e nelle proprie capacità».

Il progetto terminerà con la fine del 2009 e per quella data si stima che gli Adivasi del Gujarat possano continuare le loro attività agricole in piena autosufficienza. A tal fine il progetto prevede l’istituzione di Casse di risparmio e credito per limitare il rischio che i coltivatori cadano ancora nelle mani degli usurai.
Per maggiori informazioni sul progetto: www.magisitalia.org/progetti.php 
MAGIS, sabato 18 ottobre si è riunito il Consiglio Direttivo

Sabato 18 ottobre si è tenuto a Roma il Consiglio Direttivo della Fondazione MAGIS. Si è discusso della situazione contabile anche in relazione ad aggiornamenti dei programmi di gestione amministrativa e per i progetti. È poi continuata la valutazione in merito alla definizione dei requisiti necessari per assumere la qualifica di Aderenti e Sostenitori della Fondazione. 
È stato inoltre svolto il consueto esame degli impegni in corso per progetti di cooperazione e valutata la possibilità di aprire nuovi fronti di impegno in Africa ed in America. A questo proposito Giuseppe Mazzini, responsabile per i progetti MAGIS sostenuti dal Ministero degli Esteri, è in partenza per una missione in Bolivia, Colombia ed Ecuador per lo studio di fattibilità di progetti in collaborazione con i padri Gesuiti locali. 
Si è parlato di iniziative nel campo del fund raising, facendo il punto sulla campagna di raccolta di cellulari usati, e sono stati promossi gruppi di lavoro sul tema delle adozioni a distanza e sulle riviste MAGIS. È stato infine definito il calendario delle sei riunioni del Consiglio per l’anno 2009, mentre l’ultimo incontro dell’anno in corso è fissato per il 13 dicembre. 
Repubblica Democratica del Congo - Workshop su advocacy in Africa
L'opera di advocacy, ovvero il tentativo di convincere la parte contrapposta, rappresenta un approccio non violento mirato a conseguire un cambiamento sociale. Per stimolare il dibattito sui benefici e le sfide poste a chi svolge opera di advocacy in Africa, si è tenuto dall'8 al 12 luglio scorso, presso il Manresa Retreat Centre di Kimwenza, un workshop sul tema. I 24 partecipanti erano in rappresentanza dei centri sociali gesuiti dell'Assistenza africana, dell'apostolato sociale africano e internazionale, la Rete dei gesuiti africani contro l'AIDS (AJAN), il Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati (JRS) e i loro partner internazionali: l'Ufficio per i ministeri sociali e internazionali presso la Conferenza dei gesuiti USA, l'ONG spagnola Entreculturas e l'Ufficio cattolico di informazione e di iniziativa per l'Europa (OCIPE) di Bruxelles.

Le esperienze vissute dalle varie organizzazioni, così come sono state presentate dai rispettivi rappresentanti al convegno, fanno ritenere che il processo di advocacy, ovvero di interazione tra le autorità del caso e chi non ha voce in capitolo, possa trarre beneficio dal discernimento ignaziano. Quanto al contesto africano, sono state individuate tre tematiche importanti giudicate prioritarie: un'educazione di base accessibile, la gestione delle risorse naturali, ivi compresa un'agricoltura sostenibile, e il peace building. (Fonte: Clementia Mwamburi, SJ Africa News, www.jesam-infos.org)

Un altro workshop internazionale che si prefigge di definire la natura dell'advocacy ignaziana si terrà a Madrid, Spagna, dal 10 al 16 novembre 2008. Oltre 40 partecipanti laici, tra i quali un rappresentante del MAGIS, e gesuiti provenienti da tutte le Assistenze, rappresenteranno i diversi tentativi di svolgere opera di advocacy in varie parti del mondo. Il Segretariato per la Giustizia Sociale collabora all'organizzazione del workshop e ne pubblicherà gli esiti in una prossima edizione di Promotio Iustitiae.
Nuova squadra di volontari per la sede MAGIS di Palermo
Dopo un primo periodo di incontri organizzativi, lunedì 6 ottobre si è riunita ufficialmente l’equipe di volontari della sede MAGIS di Palermo. Si tratta di un gruppo di lavoro, articolato per settori di attività, costituito allo scopo di rafforzare la presenza nel territorio per sensibilizzare e formare sui tema della solidarietà internazionale e della cooperazione , tenendo sempre presente lo “spirito” e l’identità della Fondazione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo. Ne fanno parte il consigliere Mimmo Cavarretta, le collaboratrici Lea Lombardo e Benedetta Farina, e altri 12 volontari di Palermo e Villabate. I principali settori di intervento individuati sono le scuole di vario grado, le associazioni, i gruppi e le parrocchie, le istituzioni. Si procederà non solo con l’organizzazione di incontri, ma anche con la realizzazione di eventi quali stand, gazebo informativi, ecc… L’intera equipe si riunirà una volta al mese, ma i diversi sottogruppi stanno già operando nei rispettivi settori per l’organizzazione di incontri sulle attività del Magis, le adozioni a distanza e la campagna raccolta cellulari. Inoltre, per non tralasciare la formazione “interna” dell’equipe, sono previsti nell’arco di quest’anno due ritiri: il primo dei quali, previsto per domenica 30 novembre, sarà guidato da padre Gianni Di Gennaro.
Per maggiori informazioni: Tel: 091/332213 - palermo.segreteria@magisitalia.org - palermo.progetti@magisitalia.org 
Cefalù. MAGIS e Legambiente per la raccolta di cellulari usati

Dal 24 al 26 ottobre, Legambiente Cefalù riproporrà la raccolta di cellulari dismessi dopo i successi di iniziative analoghe realizzate in passato. Chi desidera smaltire correttamente il proprio apparecchio telefonico, potrà farlo presso il gazebo dell'associazione dalle ore 10 alle 13 e dalle ore 16 alle 20 in piazza Duomo, a Cefalù. Legambiente aderisce all'iniziativa del MAGIS, "Raccolta cellulari usati", che servirà a finanziare progetti di cooperazione e sviluppo nel sud del mondo. Un’iniziativa - la prima in Italia in questo genere - che vede impegnati più di 300 gruppi di raccolta in tutto il paese.
Per maggiori informazioni: www.magisitalia.org/campagnacellulari.php - www.legambientecefalu.it 
A Milano cristiani e mussulmani rivendicano libertà di fede 

Cristiani in Medio Oriente e musulmani in Europa: situazioni diverse sotto molti profili, ma con un punto in comune: due minoranze dal punto di vista religioso rivendicano il diritto di professare la propria fede. Con quali problemi? A fronte di quali doveri? A queste domande proveranno a rispondere due esperti, portatori di esperienze quali Paolo Dall'Oglio, gesuita che vive da anni a Deir Mar Musa, in Siria, dove ha fondato un monastero aperto al dialogo islamo-cristiano e Paolo Branca, ricercatore e docente di lingua araba nell'universita' Cattolica di Milano, che segue da tempo le dinamiche socio-culturali legate all'immigrazione musulmana in Italia.

L'incontro si terrà martedì 21 ottobre alle ore 18, presso la Fondazione culturale San Fedele, in piazza San Fedele a Milano.

Nell'occasione verrà presentato il volume ''Mar Musa''. Un monastero, un uomo, un deserto (Paoline 2008), a cura di Guyonne de Montjou, un'intervista biografica a padre Paolo Dall'Oglio.
Guarda i progetti MAGIS in Siria in favore del Monastero: www.magisitalia.org/progetti.php 
Nuovo numero di Popoli
In occasione della Giornata missionaria mondiale (19 ottobre) Popoli di ottobre dedica un servizio speciale ai gesuiti italiani missionari all’estero. Seppure in forte calo rispetto al passato, i gesuiti impegnati nella “missione estera” rimangono numerosi: sono attualmente 92, con picchi di presenza in Brasile, Madagascar e Albania. Preoccupa però l’elevata età media (74,5 anni), e il fatto che, fra questi 92, siano solo due i gesuiti con meno di 45 anni. Tuttavia, i numeri non dicono tutto. Per questo Popoli ha scelto di dare voce ad alcuni “testimoni”: dal missionario più anziano (Vito Perniola, 95 anni, da settant’anni in Sri Lanka) a quello più giovane (Emilio Zanetti, in Cina), dal vescovo (Alessio Saccardo, in Brasile) a chi si occupa di formazione (Lello Lanzilli, in Albania). A loro Popoli ha chiesto qual è il senso del loro essere annunciatori del Vangelo e come vedono il futuro della “missione estera” della Compagnia di Gesù. 
Nel numero di ottobre anche: Accordo Italia-Libia - I semi di Scampia – Messico, la festa dei morti – Islam d’Italia: moschee o garage? – Anglicani: la conferenza di Lambeth – Silvano Fausti: Cristo in missione verso i dimissionari.
Per maggiori informazioni: www.popoli.info - popoli@popoli.info  

“La sfida e l’esperienza: generazioni a confronto”. Incontri sul mondo della professione in tempi di cambiamento

Non è semplice nelle scelte di vita adulta coniugare le istanze della propria fede, e anche delle proprie passioni,dei propri ideali, con le esigenze dei sentieri che le professioni obbligano a percorrere, che talvolta sono stretti e codificati. Ogni generazione raccoglie da quella precedente il testimone della sfida di creare nuove sintesi, tra tradizione e innovazione, che rendano possibile una vita professionale integrata in contesti mutati. La sfida e l'esperienza: generazioni a confronto intende essere un'occasione di dialogo e narrazione di esperienze di vita fra una generazione di adulti che ha dato le proprie risposte, e una generazione di giovani che è ancora in discernimento alla ricerca delle proprie sintesi. La proposta si articola in 8 incontri complessivi di 2 ore ciascuno ripartiti in due cicli: da novembre a febbraio (ciclo I) e da marzo a giugno (ciclo II).
Scarica la locandina dell’evento: http://www.magisitalia.org/uploads/invito_la_sfida_esperienza.pdf 
Cooperazione, Stati Generali: serve un codice etico 
Un codice etico sulla Cooperazione che coinvolga ONG e istituzioni su valori e prassi, e che rafforzi negli italiani "quegli elementi culturali fondamentali per un maggiore impegno internazionale dell'Italia". A chiederlo a gran voce sono state le oltre cento organizzazioni che aderiscono agli Stati generali della cooperazione, riuniti oggi nel Forum 2008. La coincidenza di crisi finanziaria, alimentare e climatica, riferiscono le associazioni nel documento finale del Forum 2008, può essere "un'occasione per costruire un nuovo e più giusto equilibrio. Un'occasione di cui vogliamo cogliere l'elemento di una nuova speranza per l'umanità del nostri pianeta".
Alla base del codice etico chiesto da ong e associazioni, c'è il rispetto della coerenza delle politiche, che -hanno riferito gli organizzatori- deve saper leggere le interconnessioni tra clima, diritti umani, disarmo, politiche di genere e strategie di cooperazione. Nel documento finale, gli Stati generali chiedono che "si annulli incondizionatamente ogni forma di debito dichiarato illegittimo, e si identifichino modalità di restituzione del debito ecologico verso i sud del mondo", e allo stesso tempo "si assicuri ai governi la discrezionalità nello scegliere le proprie politiche economiche e produttive, sotto costante scrutinio della società civile organizzata, di movimenti e parti sociali".
Inoltre, si riconosce "il diritto inalienabile all'autodeterminazione di ogni popolo" e si chiede una "sensibile" riduzione delle spese militari e del commercio internazionale di armi. Un capitolo a parte e' riservato alla questione di genere. Il testo chiede che "si promuova la partecipazione delle donne ai processi decisionali nei contesti locali così come nei fora nazionali e internazionali", adeguando di conseguenza tempi, costi e strumenti dei programmi di sviluppo e valorizzando le capacità di ricerca, analisi e mobilitazione delle donne del sud del mondo.

Per maggiori informazioni: www.statigenerali.eu 

A cura di Maurizio Debanne 
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